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$ 
GLORIE E MISERIE 


ITALIANE 


Confessiamo schiettamente che l'a- 
nimo nostro è rattristat», malgràdoi ri- 
cordi delle glorie del passato, per le 
miserie presenti. Confessiamo che lo 
stato dell'Italia qual’è, riesce ormai in. 
tollerando, o che tutti gli uomini onesti 
devono desiderare uno ‘sforzo supremo 
per mutarlo, -sì da rientrare nelle con. 
dizioni normali del reggimento voluto 
dai Plebisciti. 

E la tristezza è così prufonda che 
nemmeno più le sante memorie ci re- 
cano alleviamento, Così, se l’altro ieri 
a Milano inauguravasi il monumento 
delle cinque giornate, la cerimonia ri- 
maneva offuscata da considerazioni assai 
meste sugli odierni dissensi del Popolo 
e'‘doi maggiorenti ; ‘così, se domenica a 
Roma ponevasi sul: Gianicolo la prima 
ietra di un monumevto 2 Garibaldi, il 
ensiero di quanti vi assistevano, pur 
laudenti, correva irresistib Imente al 
rte e concorde volere degl’ Italiani ne” 
iorni solenni della lotta, qual rimpro- 
ero per le odierne discordie e miserie. 

Come mai, dacchè per uu’erovica e- 
opea ajutata dalla Fortuna fu fatta 
Italia, venne essa ridotta alle angu- 
tie presenti? Come mai, quando an- 


licor non fu compiuto il voto della Na- 


ione che consacrava un monumento al 
Gran Ro Padre della Patria, siamo noi 
loggi prossimi ‘a’ guerriciuole politiche, 
n (cui su una delle bandiere si vedrà 
Scritto: antiradicalismo ? 
‘Come mai, dopo cotanti anni di vita 
libera ed essendo gl’Italiani padroni de’ 
loro destini, si ‘è giunti al puoto di di» 
conoscere a sconfessare l’opera di Mi- 
Mistri e di Parlameati, gittando il vi- 
perio su coluro di cui altre volte si 
harravano ed esaltavano le beneme-» 
nze? Come mai, scomparsi persino 
i ultimi vestigi di divisioni parlamen» 
ri fanzionanti entro 1’ orbita delle i- 
tuzioni, ora s'innalzano bandiere ad 
raggio delle Leggi patrie? Come mai, 
per abbattere un Ministro incolpato di 
endenze dittatorie, è nata una coali- 
ione di sedicenti uomini politici, inna- 
urale ed ibrida, sì che a combatterla 
bbiasi uopo di proclamare che si vuol 
ombattere il radicalismo, mentre esso 
on sarebbe -la band:era-che del minor 
umero dei coalizzati ? 
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TTRICE ED AMANTE 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 


Il portiere aveva, infatti, delle eccel- 
ti ragioni per hon riconoscere colui 
he si iutitotava così. Egli von lo aveva 
Ri veduto, essendo da pochi giorni 
MMmesso In servizio; tuttavia a quel 
ome di Chatarosstony egli s'inchinò 
lo a terra, levaudosi rispett.samente 
berretto, è pregando il signor barune 
volerlo iscuaare, 
Egli non sapeva che il barone fusse 
cora a questo mondo, avendo udito 
contare dai‘domestci che la signora 
aronessa era veduva. 
— Son chiacchere da comari, rispose 
hatorosstony sforzanidosi di sorridere, 
— Non ng dub:to punto, signor ba 
ne, ma 10 debbo far osservare al sl» 
or barone, che la s'gnora baronessa 
on è pressntemente in casa, e non sarà 
obubilmente di ritorno che dopo il 
le220dì, i 
Quel contrattempo sconcertò ua po’ 
atarosstony ; egli si sentiva proprio 
estro e avrebbe desiderato sbrigarsi 
Sto tosto ‘cor Amalia; epperò ‘egli si 
nti poscia lieto di quella dilazione oller- 
igli dal caso. Si accorse anche che la 
a teletta aveva soflerto delle avarie cui 
Misognava riparare, e la lunga barba 
esciutagli durante la prigionia, gli dava 
parenza di un bandito, 





{Conzo connente coLLA: Pogra) 





GIORNALE POLITICO 


Tutto ciò rileva tante miserie della 
presente vita italiana, che ci impedisce 
persino di compartecipare con : gioia 
entusiastica e riconoscente ai ricordi 
dell’eroismo di Milano, ed ali’ omaggio 
di Roma reso più solenne per la pre- 
senza del Re Umberto e di Margherita 
di Savoja. Poichè, anzi, fe virtù patrio 
tiche che volevansi onorare ci inspira- 
no riflessioni mestissime, sia pel molto 
bene che si.tralasciò di fare dopo e» 
sempj così splendidi, sia pel male che 
allagò nelle costumanze della Nazione, 
e vieppiù negli ordini pubblici svciali. 

Athmiettiamo : pur che si esageri per 
fanatismo ed ira di Parte; ammettiamo 
che alle declamate requisitorie, tra cui 
quella: pronunciata ‘domenica a Palermo 
da un uomo politico d’indole mite 
qual'è il-Marchese di Rudini, si “possa 
rispondere. Ma in tutte qualche parte 
di vero c’è, e la somma di tutte riesce 
di condanna per uomini 'e sistemi. 
Quindi ogauno comprende che a rior- 
dinare Governo e Nazione, cr vorrà fa- 
tica multa, accompagnata da abnega- 
zione e da sacrificio, 

Altro che inneggiare aile glorie ormai 
antiche, quando su noi preme tanta mi- 
seria di passioni e di egoismo, e quando 
a02!, se gl’Italiani non avranno senno 
nelia prova cui prossimamente saran 
chiamati, si preparano nuove offese alla 
Patria! G. 


H conto del Tesoro. 





li riassunto del conto del Tesaro dl 
28 f«bbraio confrontato con quello del 
30 luglio 1894 presenta: 

10 Un aumento di 44 milioni nella 
circolazione dei buoni del Tesoro. Nèl 


primo semestre 1894 la circolazione di ' pubblica, 


questi Buoni era grand. mente diminuita 
per domande di rimborso a cagione 
della crisi e per l’ait» prezzo del da» 
naro. ll posteriore aumento è dovuto 
esclusivamente aile domande interne, 
giacchè la circolazione dei Buvni all'e- 
stero è diminuita e scomparirà total. 
meate prima del prossimo luglio. 

2.0 Dmiauzione di 106 milioni nel 
debito del Tesor» per auticipazioni sta- 
tutarie, che non figuravano più nella 
situazione del 28 febbraio in seguito ai 
compiuto rimburso effettuato. 

3,0 Diminuz'one nella situazione com 
plessiva del conto di Cassa e dei cre- 
diti di Tesoreria di 873.000 lire. 

4o*D:minuzidue nella sititazione com- 
pless va dei debiti di Tesoreria di 98 
milivo: 600 mila lire. 

5. Miglioramento finale del conto Te» 
soro fra il 30 luglio 1894 e it 28 feb 
braio 1895 di 97,800,000 tire. 


riccio] 
— Torniamo a mettersi sotto alle 


armi, disse ‘egli con accento di allegria, 
e rimontando in vettura si fece condurre 





nel suo antico alloggio da scapolo, 

Ua' ora dope, agile e attillato in tutto 
puato, armato l'occhio di lente, ornato 
l’occhieiio di una gardenia, il vero Cha- 
tarosstony di un tempo, passeggiava al- 
legrameate' per Pariji. 

Ad ogni ipasso s'incontrava in ‘una 
vecchia conoscenza, in un camerata, in 
un'amico. Gli uni facevano sembiante 
di non vederlo, e si schivavano sul mar- ! 
ciapiedi opposto. 

— Sta bene, sta bene, borbottava ’ 
egli, — voi avrete ben presto mie nuove, | 
o Catom:! 

Gli altri, dopo un’ istante di esitazione, 
gli si faccano incontro, ie braccia aperte, , 
con un'aria di contentezza da non dirsi, 
. — To, siste vo? 

— Proprio io. 

— Oh, l'aveva ben detto! fo vi ho 
sempre sostenuto, mio caro, verso di 
tutti e contro di tutti. 

— Grazie, grazie! 

— Sono felice di avervi trovato, fe- 
licissimo ! 

Si si stiingeva la mano con effusione, 
e dieci metri più in là, la Stessa scena 
si rinnovava, con le medesime proteste 
d'amicizia e dì affetto. 

— Oh, siete voi? 

— Proprio io. 

— Oh, i’ eccellente Chatarosstony 1 Oh, 
se aveste udito come io vi portai a 
spada tratta Lo 

— Grazie! grazie! 

— Quanto son lieto di rivedervi! 


Oro genuino ed Oro falso, 


Di moralità in giornata si paria miîto, 
come si usa parlare mwito di cosa che 
manca: ma dal momento che le parole 
sono le avversarie dei falli, st dovrebbe 
conchiudere che ig, moralità orale, sic- 
come opposta alla ‘moralità in azione, 
non ‘può essere ‘per sò stessa |’anoun- 
ziatrice di buoni costumi odierni, 

‘Ad dgni modo, lo accòrgersi che manca 
la: moralità, è buon sintomo: per lo 
meno si ammette ch'essa è una delle 
cose possibili. i 

S: usava dire dai nostri antenati, si 
sentiva ripetere da quelli che protessero 
la nostra infanzia, che l’oro non prende 
macchia : alludendo con ciò alla inco- 
lumità dell’uomo onesto a tutta prova, 
contro îl quale nulla. influenze 

se; ‘peri col , suggestioni 


Siffatti caratteri d’oro, al ‘presente 
introvabili, appartengono a quella età 
mitologica, per arrivare alla quale nov 
occorre retrocedere a più migliaja d’ano:, 
ma solo a qualche secolo ed anche 
meno; quando ‘cioè i ‘costum: erano 
così diversi daì nostri, da potersi cbia- 
mare veramente favolosi, 

Adess; invece, quello che non riceve 
macchia è l’oro falso. Presentemente 
l’ oro ininerale puro, abbooda furse più 
che in altri tempi; però 1a poche mani 
0 nascosto, come appunto lo è quell’oro 
allegorico a cui mirava l’ antico pro» 


i verbio. Ma dell’oro falso, metallico 0 


figurato che sia, è certo che ns abbiamo 
a profusione. 

E° assioma commerciale, che l’abbon- 
danza di un genere lo fa deprezzare. Ma 
questo non avviene per l’oro falso, ossia 
per i caratteri falsi, che 1 orpello della 
opinione pubblica vorrebbe far passare 
per caratteri d’oro schietto. Anzi i ca- 
ratteri falsi acquistano pregio in ra- 
gione della loro sempre cresceate ab» 


i bondanza nel mercato sociale. Questo 
{ pregio consiste nell'essere esenti da ogni 
: disdoro proveniente da que’: severi giu- 


dizi che’ per le ‘azioni riprovevoli do- 
vrebbe pronunciare sppunto la opinione 


Una volta l'oro genuino era soggetto 
al marchio ufficiale, perchè gli acqui» 
renti fossero garantiti contro le frodi 
che potevansi usare is ‘foto danno. In 
giornata questa precauzione sembra 
proscritta, com'è proscritto lo assicu- 
rarsi se il sedicente galantuomo sia per 
il fatto un galantuomo. Quindi il mol» 
tiplicarsi de’ caratteri falsi, delle ono- 
rabilità bug'arde, delle riputazioni usur- 
pate, ecc. 

E poi com'è possibile che un indi- 
viduo di fama equivoca sia fatto segno 
all’altrui riprovazione, quando la so- 
cietà civile è, si può dire, gremita di 
altri moltissimi i quali dovrebbero e 
gualmente paventare il sindacato dei 
pochissimi onesti? Come s: può notare 
un uomo mascherato a nero frammezzo 
a molti altri larvati datlo stesso colore ? 

Ed a praposito di maschere, di questi 
pezzi di cartone dipinto, che la spen- 
n a 

— Canaglie! pensava tra sè e sè Cha. 
tarosstony. Non è uno solo dì essi che 
non mi abbia calpestato quand’io giaceva 


; a terra, ed ora che mi v.dono rialzato, 
mi assordano. con le loro adulazioni! 


Ma voi non mi ingannate, le mie -belle 
maschere, e vedremo chi di not riderà 
1’ ultimo. 

Senza più occuparsi pertanto di quei 
fantoce!, egli proseguì la sua passeg- 
giata nelle vie, soffermandosi ora innanzi 
alla mostra di un cartol:j> pér guar- 
dare le incisioni, le litografie etc., era 
innanzi alle bacheche di un giojalliere 


‘a fiaaco di qualche appetitosa operaja 


che pareva mangiar con gli occhi in» 
vidiosi tutta quella grazia di Do. 

Ad ogni moment» pol, consultava l' o- 
Tologio, di paura di essere in ritardo; 
ma non erano che le tre, e Amalia senza 
dubbio nou era ancora rientrata. 

Che fare intanto? 

Giraado l’ occhio s' avvide di un affol- 
lamento d: gente e di vetture innenzi 
alla facciata della Scuola di Belle Arti. 
Vide anche degli innumeri annonzi ate 
taccati èi muri e apprése tosto che si 
trattava di un’esposizione di opere di 
un gran mhestro delia pittura moderna, 
che tutto Parigi recavasi ad ammirà 

Non sapendo in qual modo passars il 


nel. Palazzo. 


Il tutto Parigi, così, doni lo-sì bin, 
sì trovava riunito colà: per: délieragioni. 


diverse. Così s1 vedevano: degli | 
seultori e pittori. vei ti 

ticare il loro confratelli: lordi 
armati di voluminosi: scartafaoci “sui 
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sieratezza gàilica inventò per far’ niscere 
piccanti equivoci nei. balli e nei tripudi 
carnovaleschi, nessuno de’ nostri vecchi 
sarebbesi immaginata Ja trasforma- 
zione morale di un siffetto arinese; onde 
gl'individui di carattere falso potessero 
spinigere la iore simulazione fino alla 
comparsa nella società qual: esempi 
viventi dell’uvmo integro e perfetto! 
Ai nostri giorni non occorrono velti 
di cera nè di cartapesta, per comparire 
ben diversi da quelli che siamo; per 
sostituire l'oro falso al' vero. Noi siamo 
la finzione personificata. Finzione sotto 
il nome di scienza politica fra i tanti 
per i quali. il potere è una croce. Fia- 
zione nei dotti e nei letterati, i quali 
si attribuiscono una capacità indivi- 
duale superiore alia capacità collet- 
tiva delle loro adunanze. Finzione negli 
umanitari odierni, che dànno poco e 
male e con usura, rubando:una popo» 
larità che vale cento volte la loro ele- 
mosioa, Finzione negli ispasimanti per 
il bene. della Patria, «della:cui prospe- 


‘rità e decoro non sanno formàrsene 


idea. Finzione nei così detti cuori larghi, 
dispensatori di promesse, d: elogi, di 
complimenti, e sempre paurosi di per- 
dere il buon: soncetto del Pubblico, di 
far quella cattiva figura che sanno 
d'esser degni di fare. Fiozione in chi 
ride mentre dovrebba piangere, e ia 
chi si scioglie ia lagrime per mascon- 
dere il giubilo.interno. Fiazione insomma 
nel vendere per oro di zecca il vile me- 
tallo di cui siamo plasmati e nel sa- 
perlo mantenere illibato in onta alia 
tanto vantata oculatezza moderna, ecc. 

E tutte cudeste finzioni, come pu- 
trebbero incoutrarsi per la via senza 
ridersi in faccia ? 

Da Casa, marzo 95, 


F. B. 


Oro e diamanti. 


Si congsce la ricchezza dei giacimenti 
auciferi del Transvaal. Quando questa 
regione sarà completamente esercitata, 
«ssa produrrà più:‘oro essa sola che il 
mondo intiero, il quale ne produce ‘ate 
tuaimente per 650 milioni di franchi. 

E' su questo suolo u’oro e per la 
virtù delia sua vnnipotente attrazione 
che si è formata ad alcuni chilometri 
da Pretoria, capitate del Transwaal, la 
città di Johanuesbutg, la cui area era 
nuda come la mano nel 1887 e che 
conta oggi 100.000 abitanti. Ua ‘certo 
Hareis Stuben, cha ‘attualmente vive 
nell'opulenza a Cape Tura, scoprì nel 
1886 gli strati del congiumerato, detto 
blanbet nel paese, a causa della sua 
rassomiglianza con ‘un pasticcio di maa. 
dorla, nel quale l'oro-è incluso, 

Questo blatibet fa parte d'un depo- 
sito sedimeatario i cui strati, origina- 
riamente orizzontali, furono dislocati e 
sollevati al punto da presentarsi verti- 
cali. L'oro vi è più egualmente ripar- 
tito cho altrove, e lo sfruttamento è 
anche p.ù sicuro e facile; ma sopra- 
tutto la ricchezza ne è incomparabile. 

Johannesburg non deve far ‘dimenti- 
care Kimberley; la distanza uup è 

. 
quali tracciavano le. loro: osservazioni ; 
dei ‘giovanotti ‘del'bel ‘mondo che si pa- 
voneggiavano a braccio di donnine alìa 
moda; delle grandi dame, e delle pe. 
d.ne; delle ragazze di. magazzino e di 
quelle con. cui ci si d.verte; delle per» 
sone eternamente annojate, e delle altre 
che non lo s:no che raramente 0 ‘nai. 

Tra quella folla così varia e pittoresca, 
scorgevansi la bela contessa de Brie 
scortata ‘da Pesevent il luogotenente di 
Catarosstony in tutte le -occasoni; la 
duchessa Anna Salani sola, coll' occhia- 
letto sapi: ntemente posato sul suo naso 
borbonico; madama Balet, assieme ad 
un sjatante di campo del generale; mi 
stress Landson che stava ciarlando in 
mezzo ad un circolo di diplomatici esteri, 
riconoscibili dall’abb'gliamento per dei 
vecchi militari in ritiro; tutte le fre- 
quentatrici del Castello, fino alle severe 


«matrone con le loro eterne’ figlie da 


marito, assieme confuse ‘con gente di 
tutti i colori; fannulloni, impiegati ‘di 
amministrazione, custodi di ‘museì, de- 
putati dell'opposizione, valletti, attrici 
di piccoli teatti, ballerine, ‘inime eto. 

Nè vi mancava la piccola Sartelli, che 
come al silîte rideva ‘rumorosamente 
ascoltatido i paradossi dì un certo per- 
sonaggio dai cappelli artutfati, che si 
dimensva intorno G ‘lei’ con dei “gesti 
epilettici, e non era altri"che Ottavio 
Chivart, suo fidanzato, 
: A due passi, Innanzi 
di-tina coppia ché: tuti 
Î ù viva curiositi 


ra:Amalia languidamente' 


‘al Braccio del iglovano Sablet, 


autore della” Figlia del’ Vinto, di cui 


$ Aiministo azione Via: 
Gofghi, HM. 10, |. 


grande fra questi due‘giacimenti eguale 
menti fenomenali, l'uno: d' oto) l'altro 
di d:amanu, destinati ad una egiiale co- 
lebrità, - La sola minicra di Kmbéerley, 
intorno alla quale la città si è svilup. 
pata, ha dato: più di 800 milioni di ‘dia + 
manti, È 

La pietra, fa cui scoperta decise‘ della 
fortuna del paese, fu‘trovata da ud' c- 
laodese tra fe mani d'un ottentotto al 
quale la. pagò 10:000 franchi. Hi dome 
pratore la rivendette per 250,000 fraget». 

L'olandese dovette ridere non'poco 
alle spalle dell’ ottentotto ; ‘ ma ‘quando, 
poco dopo, apprese che, quella stessa 
pietra era stimata 375,000 franchi non 
rise più! : db; 

Si tratta della stella dell’ Africa4n- 
strale che figura oggidì tra i’ gioielli 
delia contessa Dudley e il cui peso: è 
di 46 carat e 1/2. dia 

Il più grosso diamante che siasi mai 
visto, un diamante di 971 carati, fu 
trovato a Jagersfonten da -un povero 
diavolo di cafre. che per tutta:ricom- 
peusa ricevette 450 lire sterline (3750 
franchi) un cavallo ed una sella. 

E a. miliardi che si calcola in danaro 
ii rendimento di tutte fe miniere riu- 
nîite di Kimberley; si valuta -‘a- sette 
tonnellate il peso totale dei diamanti 
rappresentato da tale:somma. Le casse 
forti della Sociétà rinchiudeno dei dia- 
manti di tutte le dimensioni. Il. « De 
Beers» che figurò &il' Esposizione , di 
Parigi ba le dimensivni di un uovo; il 
«Porter Rbod:s» è stimato un milione 
e mezzo. Ve ne sono che rappresentano 
una cristallizzazione sì regolare che lo 
sfaccettamento toglie loro ben poca 
materia. Ve ne sono di grossi come 
noci. Le iero unte variano dal 

npido:al.inero;più opaco, 
pi ita la gamma deli’ arcoba 
tie trovano di turchini, di'verdi; 
di porporio, di gialti, -d' aranciati, che 
sono carissimi, ii bianco î 
dagli americani, il giallo dai i 

Si stima che il terreno diamaritifero 
deve discendere fiuo ‘a 3000 metri ai- 
meno dalla superticie‘del suolo 1 

È i 


Per la sottomissione di Mangascià, 


Le condizioni che, ‘dittru approva. 
zione del Governo, il generale Barktieri 
avrebbe imposto a Ras Mangascià 
la conclusione della pace, tra’ l’Ital 
it Tigrè, sarebbero le seguenti: 

fo Riconoscimento da. parte del: Tigr 
delia annessione dell’Agamè alla Colonia 
Eritrea, 5 dd 

2) Cessione di :alcunì trafti-di terri- 
torio al di là del Mareb; .. ...... 

30 Disarmo . completo del Tigrè a 
spese di Ras Mangascià. Consegna di 
tutti i funi. 

4o Pagamento di un’ indennità di 
guerra di due milioni sia in danaro che 
ìn natara, i i 

Se Ras Mangascià non accetterà que- 
ste condizioni, il generale Baratieri. oc- 
cuperà Adua, Axum e relativi territorii. 


Chi soffre catarro di stomaco beva 
la Nocera. : 


| lamine 
tutti i giornali eran pieni da parecchi 
giorni, : 8° 

Scorgehdo sua moglie, Chatàrosi 
impallidì. Da canto suo, Amalîà 
riconosciuto, e un fiotto di i 
torì il di lei volto,'e le fece: 
un piccolo grido. : i 

Ia quell'istante tutti ‘gli occhi 
fissati su di loro, 

Amalia lo sentì, Chatarosstony 
dovinò, e non volendo oftrir di sè :spet- 
tacolo ai maligni, quei ‘due consumati 
commedianti 8’ accostarono. l' un ‘l-altro 
con la stessa indiflerenza,. o. meglio, ila 
stessa disinvoltura :cha se si. fossero 
trovati nella loro propria sala, 

Amalia presentò i dne signori, ?' uno 
all’ altro.: vb 

= Il barone de  Chatarosstony; «il 
signer Sablet, i È 

Chatarosstony salutò, e Ssblet 
inchino col capo, 5 

E mentre il povero poeta se ne s 
tuito mogio e triste, come se. col 
in pieno: .pett lasipitedbla:Sfittelli 
sì éra accostata a lui, del pari che Chi- 
vart, sdoppiandò’ dal'‘ridettà dd. esola= 
mando : ob, la bella farsa Li=<.il:batone 
e la baronessa.:de Chatarosstony: scesi 
gravemente: dal:-grande scalone 
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«00 della Gisterno. 
o, 1 discorre dei matri- 
mou «e duca d’ Aosta, il sime 
palice slegaute primogenito di A- 


medeo i Savoia, risorge ciuanzi alla 
memuvria, l’immagine di quella che fu 
sua madre, di Maria dui Puzzo della Gie 
sterna, La bruna, dolce e fiera signora, 
Rata dall’ antica nobiltà piemontese, ave- 
va fatto, sposando il princip: Amedeo, 
un matrimonio d'amore; s' amavano, | 
due giovani sposi; ed era perciò che si 
era consentito ad un.rii, per quanto Ma- 
ria della Cisterna non fusse di sangue 
reale; ed essi s'erano dati la mano, fi« 
duciosi, peusando un avvenire placido e 
tranquillo, raccotto tutto nella felicità 
della famigiia e dell'amore, li desuno 
aveva disposto altrimenti; venne 1 uf. 
ferta del trono di Spagua, vennero gli 
splendidi e tempestosi g uni del regno, 
Colei che nun aveva mal sognato la cu- 
rona, la sentì pusar d’uu tratto sui suol 
bei capelli d'ebano lucenti e giovanili; 
nè sotto il grave peso la lesta gentile 
piegò ; era la dignità dell’uomo che a- 
mava che ella doveva difendere; e la 
Spagna, avvezza a veder sul trono le 
più superbe figliuole di re, rammenta 
ancora la grazia, la dolcezza e la fie- 
rezza, veramente regali che questa sem- 
plice figlia di gentiluomo portò nella 
Corte di Madrid. Ma: ella si lagnò dei» 
l' etichetta così rigida, mai ebbe un le- 
mento, per gli spavenù continui che le 
ribellioni e gii attentati dei rivoluzionari 
le cagionavano; ella seppe tacere, ella 
seppe sorridere, Ma quando il giorno 
della liberazione venue, quando quel 
terribile è non desiderato regno ebbe 
fine, e Amedeo depuse dignitosamente 
la corona che gli avevano dato quasi a 
forza, colei che avera avuto la forza di 
resistere al iuugo patimento, giunta 
alla fine del suo duro compito, non resse 
più, e cadde per non rialzarzi pù, come 
ua Crocifisso staccato dalia sua croce; è 
la regina Ma:ia morì, stivita, aflrauta 
dalle tante scosse, dar tanti terrori sop- 
portati per colui che amava. Vissuta 
per l'amore, ella morì per l’ amore. 
Oggi che l’amore sorride al primo 
dei tre cari orfauelli che ella lasciava 
morendo, la dulce immagine riappare, 
fluttuando candidamente nell’ aria... 


Il fidanzamento Savoia-Borbone confermato 


Parigi, 19. It matrimonio did Duca 
d' Aosta colla prinopessa Elena d'Or- 
leaps fu deciso ieri, dupo una passeg» 
giata, mentre i principi sì trovavano nel 
graude salone. Il Duca d'acsta s'ìu- 
chiuò davanti alla Coutessa di Parigi, 
e fece la domanda, che fu subito acculta 
favorevolmente. 

Vi fu quiudi un lungo scamb.o di te- 
legrammi fra il Duca d'Aosta e Re 
Umberto; e la notizia ufficiale è stata 
data oggi da Chantilly. La principessa 
Elena e sua madre, ritardando di un 
giorno la partenza, lascieranno Chantilly 
pesdumani. 

Questo matrimonio porterà ad un 
curioso intreccio di parentela. Il padre 
del duca d’Austa avendo sposata la 
priccipessa Letizia Bonaparte, figlia di 
Gerolamo Bunaparte e della principessa 

- Clotilde sore.la di re Umberto, la prin- 
cipessa Eiena, che è sorella del preten- 
dente orfeanista, viene ad imparentarsi 
con Letizia, il cui fratello, il principe 
Vittorio Bonaparte, è lì pretendente 
bonapartista al trono di Francia. 

Il contratto di nozze verrà firmato a 
Parigi; lo redigeranuo il marchese di 
Voguè ed il Bocher. Non è ancora de» 
cisa la data delle nozze; quanto alla lo» 
calità si esclude che possano aver luogo 
a Chantiliy, o io altra parte della Fran= 
cia perche, in causa delle leggi contra 
ì pretendenti, il principe d'O.igans nun 
potrebbe intervenire. 

Rochefurt, sull’Intransigeani, trova la 
nota b.zzarra dicendo — a proposito 
delle parentele sopra ricordate — che 
il matrimonio imminente portando la 
fusi ne der Borboni d'Orldans con i 
Bonaparte, ovn valeva Ja pena che Na- 
poleone I facesse fucilare il Duca d’Ene 
ghien. 





di Orleans si votò na indirizzo al Duca 
ia cui fa culoma esprime la sua soddi- 
sfazione pel lieto avvenimento e pre» 
senta i voti più sinceri agli illustri fi. 
danzati. 


Un uomo «incinto. » 

Leggete e strabigliate! 

« Dunque — narra il Progresso Italo- 
Americano di New York — un uomo 
incinto è degente al Seuey HMospitai di 
Brockigo; e chi nou ci crede 0 pensa, 





per lo meno, che nun si faccia per ri. ; 


dere in mancanza di notizie di cronaca, 


abbia la compiacenza di recarsi al Se- | 


ney Huspital, in Brookiya, dove il ter- 
rible maschio prodigio è ricoverato da 
parecchio tempo. 

« Dalla famosa gestazione di Calan- 
driuo, figura tanto nota quando esila» 
rante, li Boccaccio trasse argomento 
per una deile sue più vivaci, saporite 


e magnifiche novelle del Decamerone; ; 


disgraziato, che credevo sui serio alla 
sua gravidanza, dispensava i quattrim, 


ereditati di fresco, agli amici, che se ; 


la scialavane allegramente, e riafacciava 
alla moglie il suo stato interessante. 

al nostri lettori penseranno senza 
dubbi» alia favota di messer Giovanni ; 
ma questa uostra, invece, è storia vera 
e redle che tutti, per poco che faces- 
sero lavorare le proprie gambe, po- 
trebbere constatare. » 

«Thomas Nevins (tale è il nime d-1- 
l’uumo fenomeno) aveva accusato, pochi 
mesì fa, un acuto dolore alla schiena, 
ma non vi fece caso, molto più che lo 
credeva uno di quei disturb. passeg- 
geri che si avvertoav da tutù colore 
che si applicano troppo a tavolino. 

« Tuttavia il dolore nun lo abbando- 
nava, tanto che si decise finalmente a 
cousuitare un doit>re, 11 quale, sospet- 
tando lo sviluppo di ua ascesso interno, 
coasigliò Nevius a farsi operare. 

«La proposta non gli parve disprez- 
zabile e, dopo averci uu po’ peusato 
su, si recò al Seney Hospital dove si 
suitomise al coltello chirurgico, 

«Aperta la regione posteriore della 
spina dorsale, 1 dottori rintracciarono 
materia estranea che, lavata con del 
sublimato corrosivo, seoperse la forma 
di un bambino non ancora sviluppato. 

« Figùrarsi l'orrore e la meraviglia 
dei seguaci di Esculapio! 

a Tornata la calma, il piccolo corpo, 








Roma, 20. Contrariamente a quanto 
si allermava, il matrimonio del duca } 
d'Aosta con Ja principessa Elena d'Or» | 
Jeans non si cel-brerà in Francia, ma a! 
Torino. Pel matrimonio non saranno 
diramati.ioviti alle Corti estere, ma solo 
a quelle imparentate con gli sposi. 
Dopo il matrimonio gli sposi passeranno 
qualche tempo & Napoli. in occasione 
del suo matrimonio li duca d’ Aosta, 
che è ura colonnello d' artiglieria, sarà 
promosso generale di brigata. 
n 


La Colonia italiana al console Negri, 
Un indirizzo ai duca d'Aost*. 


Parigi, 20, Le colona italiana riuni- 
tasi iersera al callè Globe ha «fferto un 
punch d' ouore al console Negri in 0c- 
casione della sua partenza. Raqueni 
brindò al presidente Felix Faure, Negri 
commosso riagraziò per la dimostrazione 
di simpatia e bevette alla prosperità 
degli italiavi. La musica suonò inno 
italiano. i noi 

Annunciatosi pescia il matrimonio fra 
il duca d'Aosta e la principessa Elena 








morto uaturslmente, fu estratto con 
molta cura e conservato nello spirito. » 

«Terminata i' operazione, i medici 
aprirono subito una discussione per 
cercar di spiegare il fenomeno. 

« Secundo ivro, pare si tratti di due 
gemelli, uno der quali — che sarebbe 
il Nevios — avrebbe arrestato lo svi- 
luppo dell’altre durante la vita em- 
briouale, avviluppandolo uel proprio 
embrione, - 

«Lo sviluppo di quesi’ ultimo seguì 
regolarmente il suo corso e il bambino 
nacque, portando in corpo I embrione 
del tratelio assorbito. 


« La circolazione fia i due corpi con-. 


tinuò regolariss ma, e il p.ccolu corpo 
divenne così una parte int-grale di 


quello grosso. 


«Per 38 anni, dicono i dottori, il 
Nevins portò io corpo l’ embriune del 
proprio fratellino finchè cessò fra loro 
la circolazi.ne del saugue. È i 

«Questo provocò der gravi distu: bi 
ai Nevins, il quale credete necessario 
ricorrere si med ci. . 

«Tale è la spiegazione scientifica del 
fenoueno data dal do:t. Partiagton — 
che operò il Nevins — e novi, profani 


io ginecvlugia, c’inchiniamo profonda - 


mente >. È P 
Mi c’ inchino anch'io, benchè la cosa 


mi paia semplicemente... americana | 








Un parto interessante a Roma. 


Clela Fava, moglie d’ un infermiere 
dell'Ospedale di Saut' Autonio, sel mesi 
or suno partorì un figlio maschio. Il 
parto essendo laborioso, S chiamò il 
dott, Pasquali che, visitatala, la dichiarò 
ancora ingiota di tre mesi. Tutu ne ri- 
sero, li dottore insistette. Difatti ieri 





* l’altro Cieba si sgravò d'un altro ma- 
schiottò robusto di uuve mesi. La scienza , 


regisuò a Roma uu aliro caso rarissimo 
consimile, alcuui anLi or sone. 
—_u——_ÉmÉÈÉ@t€@rtcqm@91[1r2£@—@ 
i milionari tedeschi. 


Va aumentando, :a modo rapidissimo, 
il uumero dei milionari in Germania. 
Mentre ie iudustrie e i comm.:c1 attr 
versano una grave crisi, eccu € d che ci 
dà la statistica per il regnu di Sassonis ; 

Net-1880 v' erano iu Sassonia soltanto 
427 mibonari ; diventarono dII nei 1882, 
619 nei 1884, 803 nei 1888, 1005 neì 
1890, 1420 nei 1892, 1300 nel 1894. 

La reudita massima nou toccava nel 
4880 che 633 000 march: presso 1 pri» 
vati e 2,15U,U00 march: piesso le su- 
cietà giurid.che; nel 1892 la rendita 
massima del pù ricco milionario sas- 
sune era di 1,500,000, e quelia della più 
ricca secietà di 3,500,000. 





— LITTA I n 

New York, 20 — Ua dispaccio da 
Barraneo (Perù) annunzia che gli iu- 
sorti e le truppe del Governo s. batte» 
rono 8 Lima durante tre giorni. Le co. 
municazioni sono interrotte, Il risultato 
del combattimento è ignoto. 

















Cronaca Provinciale. 


‘ Da Meduno. 


Morte di un ottime sacerdote. li nostro 
are.prete Dun Daniele Ch.eu, reduce da 
Venezia da puctussimi giorni — duve 
annualmente recavas: dal parenti — era 
sano, robustissimo e giovane ancora. 
Si mise a letto e tutti credevane si 
trattasse di cosa leggiera, ma soprag- 
giuota:i una pelnomie, non potè su- 
pravvivere che tre giornì, per cui do- 
menica — nella quale tutto giulivo at- 
i tendeva S, E. Zamburlini nostro Ve 
scovo anzichè una giornata di festa, fu 
una giornata di lutto. Don Daniele Chieu 
era ìl vero angeio consolatore di tutti. 
i Ognuno che rsiecrreva a lui trovava 
conforto. 


un’infame accusa, che tanto lo torturò 
{1 e che lo costrinse a intentare un pro- 
cesso contro l'afv. Cerutti e l'ing. 
Paulo Fambri di Venezia allora pro» 
prietari del giornale La Venezia, quali 
: accolsero senza appurare una eorrispon- 
denza grave da ua figuro che fu por 
condannato per altre cause. Questo ca- 
iunniatore finì pazzo, Egli aveva scritto 
— ed al givenale stampò — cho Don 
Daniele Chieu era stato ucciso dal padre 
di una ragazza per un forte... motivo. 
La Venezia dovette sborsare parecchie 
migliara di re d’indenuizzo. 


Da Fiume di Pordenone. 


Conferenza agraria. — 8 marzo. — 
Ieri dietro invito di questo Municipio, 
fu ad ovorarci di una visita, ed a spez- 
zare il pane della scienza agraria a que- 
ata popolazione l’ egregio professore D.r 
Federico -Viglietto, quella stella che da 
parecchi anni splende nella nostra Pro- 
v.ncia, ma che qui non si aveva avuto 
ancura la sorte di vedere e di sentire. 

Tenne una conferenza sulla costitu= 
zione ed applicazione dei concimi chi- 
mici, e parlò per digressione, sulla te- 
nuta del letamej», sulla scelta ed im- 
pianto della vite ecc. ecc. Peccatu che 
la ristrettezza del tempo non ce lo ab- 
bia consentito più a lungo. Tuttavia da 
quel simpatico e ch arissimo Cenferen- 
zwre, che egii è, e con quella compe. 
tenza, che meritamente gti è ricono- 
sciuta; disse tante cose con tale nitidezza 
di concetti e tanta felicità ed efficacia 
di parola da avervi la più iuteusa ed 
assidua attenzione del numeroso uditorio, 
nei quale lasciò la più gradita impres- 
sione e il desiderio mvissimo che l' ia- 
vidiabile visita abb a a ripetersi. 

Uno dell’ uditorio. 


Da Pordenone. 


Mortalità di bambini. — 20 marzo. — 
(B) — Da qualche tempo si riscontra 
uua mortalità nei bamb ni che riveste 
uu carattere aliarmante. La ipertosse 
degenera in essi, causa l’iacostanza del 
tempo, in breachite catarrale od altro. 
Continua pure qualche caso di difterite. 
1 nostri medici ed il sanitario Mun ci - 
pale, nulla trascurarono e niente tra- 
scurano per la cura di questi poveri 
bambini. 

Una domanda. —— Mentre poi si fa il 
possibile per tutelare l’igiene pubblica, 
non potrebbe anche il proprietario dei 
palazz:, ove hanno sede due delle prin. 
cipali nostre autorità, 11 R. Commis- 
sariato e la Questura, tener pulito il 
cortile, che a dir vero lascia molto a 
desiderare, massime ora in cui c'è 
grano concorso di gente che va a farsì 
rilasciare il passaporto. 


Da Sacile. 


Per |’ Esposizione artistica di Venezia. — 
Luucdì .l Cousiglio Comuuele, fra i 
tanti oggetti posti all'ordine del giorno, 
doveva deliberare su quello, r fletiente 
«il concorso del cumune per fa forma 
zione di va premio d' incoraggiamento 
agli artisti espositori in Venezia nel. 
Vanno correute P, 

E ui Consigiio udita la relazione della 
Giuata, approvava i'elargizione di lire 
caquanta, non potendo di più, per le 
risirettezze del proprio bilavicio. 


Da Azzano Decimo. 


Fiera. Questa fiera quindicinale di a- 
pimali e merci acquista sempre mag= 
! giore importanza © si può dire che è 
tra le più fioride del Friuli, Oggi il va- 
sto piazzale del mercato, che misura 11 
j pertiche di estensione, era letteralmente 
* lutto occup:to, e si contavano oltre 2000 
} capi di bestiame bovino. 
4 prezzi 31 mantennero soddisfacenti, 
| e cò ha contribuito alla stipulazione di 
un grandissimo numero di contratti. 
Moito rilevante fu il coucorso di gente 
' che intervenne da ugui parte del Friuli, 
e dalie liautrofe proviacie di Treviso e 
di Venezia. Si nolava auche la presenza 
dei soit usgozianti della Toscana, che 
qui s: recano ad ogui fiera per 1’ acqui. 
stu di anunali da macello. 


Da Prato Carnico. 
Ustioni mortali — Il bambine d’ anni 
3, Agostinis G. B, trastuliandosi presso 
un vosu di sequa bollente, acoidental- 
mente vi caddv dentro con ia testa, ri- 
portando ustioni che 
il trassero a morte, 





Parecchi anni fa, egli fu vittima di: 


pochi. giorni. dopo | 


Da Gemona. 
Clericalia. — Grandi feste in paese poi 

X anniversa:io dell'istituzione dei Gr- 

colo clericale di San Giuseppe, — Rap- 


presentanze di altre società retrive da ; 


Udine, da Buj:, da Manzano e Cividale, ! d 
A scanso di equivoci è utile. rammy 


j tare che una copia della Petizione g 


hanno fatto pompa di loro presenza. 
Cerca» maestri, preti e secolari, che 
gironzavano per le vie è per ls piazze 
cui loro distintivi sul petto. 


Da San Daniele. 


Gti emigrati in Siberla. — 20 marzo 
— Questa sera, cul treno ultimo per 
Udine, partivano alla volta della città 
vostra ceutosessaniacinque emigranti, 
tutti dei comuni d’oltre Tagliamento. 
Da Udine, essi prenderanno la ferrovia 
.| per recarsi in Siberia, chiamativi a la- 
vorare su quella ferruvia transiberiana 
! della quale avete parlato altre volte. 
Buon viaggio e buona f.rtuna! 
Così braccia italiane avranno coope- 
rato a portare a cumpimento lavori co- 
lossali in tutte le parti del mondo. 


Da Gorizia. 


Narodni dom è il uome d'una casa, 
che gli slavi piovutici a Gorizia dalia 
provincia, dalla Carniola e dalla Croazia 
vorrebbero fondare qui per alloggiarvi 
le lora socieià, un aibergo, un callà e 
Lante altre cuse. L'ideu secondo loro è 
magnifica, ma per attuarla ci manca 
uua cosa sola, l'argento. Come vedete, 
un’ inezia | 


Brutta novità. — All’iagresso delle 
chiese sta esposto da qualche giorno un 
avviso sacro bilingue cioè italiano e sto- 
veno, locchè non si usava in passato ed 
è davvero deplorabile come si procede 
accanitamente per slavizzare’ tutto in 
questa città, malgrado gli sforzi dei 
buoni patriot. per impedire questi con- 
tinui attacchi. 


L'avvocato Frapporti, il socio della 
Drusba sv. Mohora, verrà rieletto do- 
menica 24 corr. a presidente dell’ arti- 
giana societa di m. s, fra operai. 


Sono cuse le quali possono succedere: 


solamente qui, uve el'operaio manca la 
coscienza della propria dignità. 


«Ruy Blas» al Teatro di Società datosi 
ieri sera col nuovo baritono Achille Al- 
berti, incontiò moltissimo e lo spetia- 
colo ebbo caldi e meritati applausi. L'o- 
pera si da dumani, poi si riprenderà il 
Trovatore, e la settimana ventura avremo 
la prima della Traviata. 


Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Idine-Riva Castello Altezza sul marem. 13: 
sul suolo 11. 20 

MARZ) 21 Ore 7 ant, Termometro 63 

alii, Ap. notte 2.8 Barometro 744. 

Stato atmosferico Hello 

Vento Nord. pressione crescente 

#EK1: Coperto 
Fo aperatura massima 10. Mionua 4. 
Media 6.84 Acqua cadua mm 
Altri fenomen : 


? ollettino astronomico. 
Marzo 20 





Sole Luna 
Leva ore di Roma f.11 leva ore 4,23 
Passa al meridiano 42.14.19 tramonta 13.12 
Tramonta. .. 18.21 età. .giorm 20 
Fynomeni È 





Le trasformazioni dei costumi, 


Mezza quaresima! I vecchi ricordano 
aucora | baccani che sulevano rinnovarsi 
in questo giorno ogni anno, fiso al 
1847: si bruciava la vecchia tradizionale, 
ulumameute iu Piazza San Giacumo, 
Comu oggi, e li pupolino vi si divertiva 
ua moudo. Ora, quell'uso è scomparso; 
e, a ricordare la mezza quaresima, vi 
sostutmrono 1 balli mascherati. 

Questa sera, infatti, c'è veglia ma- 
Scherata al Nazionale e nella Sala Cec- 
chibi, ib Quest ultima suonerà | vrche- 
Stra cividolese Sussulgh, diretta dal 
bravo stor Tita Bellina. 


Teatro Sociale. 


Le prove generali della Traviata sono 
andate bene. Gh artisti aggiungeranno 
allori, agli allori gà metitatisi negli 
Ugonotti. i 

L'orchestra diretta dall’ esimo Mo 
Palu:nteri va assai bene, daudo colo» 
tito ed espressione alla musica, ed i 
cori pure uvn lasciano punto a des:de- 
rare, La messa in scena decorosissima 
e ricca. 

Siamo certi che questa sera La rap- 
presentazione di lla fraviata, il pubblico 
bon mancherà u' accorrere per gustare 
ia beila musica di Verd., sì finamente 
iaterpretata. 


Rn (Tribunale. 


—_ Per furto. — Pezzutta Augelo di Buja, 
imputato di furto fu condaunato a si 
3 è giura 10 di reclusivue. 


Un ronitente. — D: Crignis Antonio di 
Ravascletto ( Tolmezzo ), per renitenza 
ulla leva, fu cundannato a giorni 3 di 
detenzione, 


Azione penala estinta. Rinaldi Agostiao 
era imputato di bancarotta, I Tubu- 










ala 





Boeciue, 

{l Comitato per fe. Decise &4fvryl 
che in alcuni comuni non perseng,. 
Petizione ai Governo per fa s0speny 
della legge 44 luglio 1887, concrety 
diramate per opera del Cumo stay 





detta fu spedita fila dal giorno & wy 


i core. indistintamente a tatti È Sy 





















nale dichiarò estinta l’azione penale 
avendo egli stipulato il concordato coi 
suoi creditori, 





, denti soltu la snazion della legg? 


e Parroci della Provincia, assieme ) 
una accompagnatoria che spiega fa 
gione e l'importanza di un tai aity; 
Vitando le tiom.nato autorità ad jy 
ressarsene, Si fa calda preghiera 4 
a ‘que: sindaci ai quali tale peug 
non fosse ancora giuiata, di darne g 
avviso al Comitato per le Decime prg 
l' Associazione Agraria Friulana il 

si affretterà a spedir foro un” altra 
pia, essendo interesse comune a {uil 
decimanti e decimati della Provinciagi 
tale plebiscito, già felicemente in zx 
assuma veramente quel carattere dig 
ponenza che deriva dal gran Dumer 
aderenti e che ne assicurerà la by 
riuscita. 

Del resto il Comitato per le D:gy 
ha già avuto compo di constatare ji 
la sua iniziativa fu dappertutto acgy 
benevolmente, anzi in slcuni coni 
con vero eutusiasmo, e cogbe tale g) 
casione per incoraggiare fe autsrit; 
gli interessati a concorrere col m:ssg; 
zelo ad uno scopo tanto utile e rag;] 
nevule,. additando cume encomizli; 
esempio. l’opera di quetle solerti aygi 
rità municipali che già terminaroni 
cumpito foro rimandando al Comuni 
le schede coperte da numerosissiyi 
firme di aderenti, 


La moda per le signore. 
Le giacchette a Saeco, 

La moda, indecisa ancora per la fy 
ma e il calore dei vestiti da mezza sy] 
gione, ba proprio, in fatto di Soprabij] 
preso la sua decisione: la forma mi 
derua di soprabito, per signore, que 
primavera, sarà proprio quella di qel 
ste giacchettiue a sacco che |’ autuag 
scorso non avevano potuto alla 
molto, e che si moeltiplicheranno iprg 
senza fine autto i raggi tiepidi del sy 
d'aprile, E’ bella, la moda? 

Ecco; per le donne giovani, ben fl 
graziosissime, ia moda è bella, Nulhi 
più seducente, iufatti, che’ quella rig 
dezza di linee uniformi quando ne tu 
sparisca l'eleganza morbida di line 
un bel corpo giovanile, quando a ql 
passo, a ogui movimento:sotto l'ampia 
di sacco del panno lucido: { 
disegai la pienezza svélt 
accusi la sottigliezza..gri lella ny 
la curva snella del” 0; Aratta” la peri 
fetta euritmia di proporzioni della jr) 
sona ben modellata: Ma se voi sui 
troppo alta, la giacchetuna a sacco i 
riduce a nòn essere che una perla 
b.n pialiatà ; ma se voi siete tropi 
grassa, con.la giacchetiiua a sact i 
son tutte le probabilità che voi dobbw; 
sembrare una botticella rotonda e rasi 
lante; ma se voi non'avete una persi 
fatta a pennello, -la‘giacchettina a su 
dandovi perfidamente ad intendere il 
nascondere qualche piccola imper 
zione della vostra figura, riuscirà a fui 
risaltar dieci volte tauto, Riassumentii 
il cronista raccomanda Ja giacchetin 
a sacco a tutte le lettrici giovani e belt 
quanto elle altre,.. Ma forse che vism 
in. . altre, fra le lettrici ? Forse chee 
stono lettiici.. altre? ll cromista recai 
manda la giacchettica a sacco a tulleli 
lettrici. 


Le industrie elitadine, 


Da qualche tempo andiamo publi 
cando un avviso per vendita ottimo citi 
bone da fuoco, tanio' por fornelli 

















* per focola1 comuni. 


Voiemmo esperimentare questo ci 
bone, preparato secondu sistema sf] 
crate in una fabbrica cuntigua all'oeli 
cio Romano Marcotti fuori di Porte 
qu:lesa ; è possiamo dire coscienzioît 
mente che il carbone è davvero otun 

Trattasi di carbone artificiale, per 
quale si utilizza la polvere di card 
vegetale 1mpastandola col mezzo di mi 
chine in piccoli clindri di non comu! 
consistenza, i quali sono di facile co 
bustione e di ituga durata, oltre die 
hanuo una potenza calorifera di muli 
superiore al carbone naturale. 

Questa proprietà e il prezzo mitissini 
del nuovo carbone giustificano il lt 
favore ch'esso acquistò rapidament 
anche nella città nostra, come in si 
città maggiori, Li conte Autonio Rom! 
ebbe una felicissima idea, 


Colpito da mandato di catti“ 


“teri d'ordine del Dolegato di 2.È 
signor Almasio, venne rinchiuso it 
mera di sicurezza certo Basso Eugen 
di Vincenzo, d'anni 25, fornacwjo, “i 
Udine, abitante in via della Posta N 
perchè colpito da mandato di  catti* 
dell’ limo signor Procuratore del È 
di Forlì. 


Costituzione fin carcere 
Jorsera costituvasi in carcere il gi 
Ricevitore di S. Daniele signor © 


n qual | cuni ami e 
quale, in seguito ad ‘alcuni ali 


commessi, erasi dato ‘alia latitanza: 
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«ante mestieri 

davan 1 dalla Società Operaia: 

Neli na seta tenuta dal Consie 

lio dite Società operaia il consigliere 

signor Vincenzo Mattioni lesse una 

> preve relazione intorno all'andamento 

della Scuola d'arti e mestieri presso 
la Società stessa, 

Egli disse di farlo per «dovere im- 
apostogli dalla coscienza ; inquantochè 
«dal minuzioso esame che egli fece alle 
ctavole fino:ad ora eseguite dagli al- 
«lievi nelle varie sezioni trovò un no- 
cievolissimo miglioramento sì nel nu- 
«mero dei lavori quanto per Ja loro 
GACCUFALA esecuzione. > 

Notò che Lel primo corso «si cerca 
«di educare la mano del giovane allievo 
«con sampl:ci disegni lineari; nel secondo 
«corso vediamo che gli allievi tengono di 
«fronte a sè bellissimi modelli raffigu- 
cranti elementi di ornato, di figura, di 
carchitettura », per poi passare al terzo 
e quarto corso, duve giovani pittori» 
decoratori, falegnami, fabbri, intagliatori 
in legno, scalpeltini, disegnatori, ecc. 
copiano a matita, all’acquarello, in pla- 
stica, ecc. modelli stupendi inerenti alla 
loro arte od al loro mestiere. 

Ii Mattioni trova che |’ insegnamento 
procede assai regolarmente e graduato. 
Ben cinquecentosessanta sono gli alunni 
ed alunne iscritti nei vari corsi per 
l'anno 1894 - 95. Egli afferma degni di 
lode «l'instancabile prof. ing. cav. Fal 
«cioni ed i docenti tutti che con zelo, 
«attitudine e emmirabile operosità sanno 
«sì degoameate guidare le sorti della 
«scuola. » 

D.ce inoltre il Mattioni, nella sua re- 
lazione, che il crescente sviluppo della 
scuola è stato quest'anno favorito dalla 
erozione della nuova aula per la sezione 
decorativa e dall’ ampliamento dell'aula 
destinata alla sezione industriale; per i 
quali lavori fa meritato plauso al Mu- 
meipio, sempre favorevolmente d sposto 
a contribuire perchè la scuola risponda 
agli alti e nobili suoi fini. 


Alonte d’ un chierico. 


Nel Seminario è morto, per menin- 
gite, dopo otto giorni di malattia, i! 
chierico Celeste Raber di anni 20 da 
Ciudinico ( Carnia ). . 

Questo è il secondo caso di morte 
per la stessa matuttia avvenuto in pochi 
giorni nel Seminario Arcivescovile. 


i, Si prezzo del cambio, 

. Il prezzo del carcbio pei certificati 

di pagamento di dazi doganali è fissato 

per oggi a L. 104,85. 

Per gli amatori del giuoco 
delle hoccle e per quelli del 
buon vino. 

All’osteria in via San Lazzaro alla 
‘Torre omonima, condotta da Citta Marco 
(per gli amatori del giuoco delle boccie, 

rovansi dei beliissimi giuocbi in spazioso 

cortile ben divellato e ben tenuto. 

Per gli amatori del buvn vino si trova, 

ll eccellente bicchiere genuino nostrano. 

Per onorare 1 defuati. 

Oferte fatto alla Congregazione di Carità in 

orto di : 

irschler Della: Mora Amalia 

Famiglia ing. Venier |. 2. 


di G. Balla Comm. Gamba r. Prefetto 
Celotti cav, D.r Fabio |. 2, 


i Elli Co. Giovanni di Gemona 
Colutti cav. D, Fabio I. 2, 


di Caimo co. Giulia 
Celottti cav. D.r Fabio 1. 2 — Schiavi Bes- 
Runutti Teresa 1, 1. 
di Paronitti D.r Vincenzo 
Levi avv. Giacomo |. 1. 


La Direzione riconoscente ringrazia, 
Le offerta si ricevono presso l' Ufficio della 


user via Marcatovenchio. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
tiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
an elenco delle stesso alta famiglia del defunto. 


, Offerto fatto al Comitato Protettore del- 
infanzia ia morte di 
Paronitti Dir Vincenzo 
Modolo Pio-Italico:1, ‘1, 
di Bearzi Gio. Batta di Palmanova 
Camavitto Daniele 1. 2. 


Le offerte sì ricevono nol negozio dei Fra- 
lelli Tosolini, piazza V. E. 


l'orso delle monete 


Fiorini 21425 Marchi 129.25 
Napoleoni 2095 Sterline 2635 


Inserzioni 
nella 
PATRRA IDE RREOAE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne. 
Pologie, atti di ringraziamento, rèclames, 
flicoli comunicati, Se mon a pega- 
tento antecipato da unirsi alla 
Omanda di inserzione. * È 
Chi vuol inserire, deve mandare lire 
0, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
ell'articolo, e l Amministrazione, al 
60, restituirà il di più o chiederà 
Uanto manca a saldo, e ciò per car- 
lina postale. 

on saranno spediti numerì separati, 
non a chi na-avesse antecipato l’im- 
rio, calbolindosi ogni. copia “cent.*10: 








Posta economica 
Auvisiamo i gentili Soci, e Corrispon- 
denti, e tutti quelli che per qualsiasi 
‘ causa, scrivono allu Direzione od Ammi- 
nistrazione della Patria dei Friuli che, 
| appena ricevute le loro leltere, trove- 
| ranno nel numero successivo la rispo- 
sta solto questa rubrica, scrivendo il 
loro nome e cagnome, con le sole ini. 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. È 
Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 


Gazzettino Commerciale. 
Riercato del terzo giovedì. 


Il mercato al momento d’andare in 
macchina il giornale era abbastanza a- 
nimato. 

Si contarono: 


Bovini. 

Buoi 475, Vacche 637, Vitelli 248. 
Equini. 

Cavalli 115, Muli 3, Asini 21. 
Grani. 





(Rivista Settimanale) 
Udine, 20 marzo. 


Stante la festa di ieri i mercati della 
precedsnte settimana si ridussero a 
quello di giovedi e sabbato i quali fu» 
rono discretamente forniti. 

Lo stato della campagna. Il tempo si 
è messo fiasimente al bello e quindi si 
incominciarono î lavori campestri che 
erano in ritardo. 

Lo stato generale della campagna è 
buonissimo. 

Frumento. — Il frumento è soste. 
nuto e qualche possessore nen vuole 
neppur vendere, Tuttavia i prezzi sono 
rimasti invariati, cioò da L. 19 a 19.50 
al quintale, 

Ail' Estro. — Sui mercati esteri il 
frumento prosegue favorevole ai ven» 
ditori, 

In Italia. — Sui nostri mercati il 
frumento continua a rialzare. 

Granoturco. — Il granoturco è sem- 
pre bea tenuto con numerose ricerche. 
1 prezzi qui da noi sonno fermi sulle 
L. 1150 a 1250 all’ettolitro, ma-in 
qualche piazza dei Veneto hanno rag- 
giuato quelli del frumento. 

Segala. — In buonissima vista; si 
quota da L. 1225 a 1260 all'ettolitro. 

Avena — la rialzo. Si pagò da lire 
1550 a 16.25 al quintale. 

Fagiuol. — Ricercati con prezzi in 
rialzo. 

Sorgorosso. — Si quota da L. 6.75 a 
725 all''ettolitro. 

Sementi da prato. 


Poche ricerche e.prezzi bassi. 

Si quota l'erba spagna da L. 0.60 a 
4, trifaglo da L. 0.70 a 130, lojotto da 
L. 060 a 080 al ch:logramma. 


Seta e cascami. 
Udine, 19 marzo. 


La situazione è rimasta invariata 
anche in quest’ ultimo periodo, 

Le domande suono limitatissimo, parò 
da due giorni a questa parte sono state 
più attive, 

Questa cosa se non ha portato un 
aumento nei prezzi, ha rinfrancato di- 
remo i venditori 1 quali sperano in 
prossimi migiloramenti. 

Ecco i prezzi quotati nella passata 


ottava: 
Seta da L. 38.-- a 3950 
Strusa » » 6—-» 650 
Galettame » » 1.20» 14.50 
Macerata » » 1—-> 1.30 


Cotoni. 
Liverpool, 18 marzo. 


1 cotoni pronti ch'usero con 14,001) 
balle vendute, a prezzi invariati, 
Midd ing americani 3 1j£ 
Goud Oomra 2 11/16 
I cotoni a consegna chiusero appena 
sostenuti, i 
Liverpool, 19 marzo, 
V.ndite probabili di cotoni balle 
12000 ©.toni pronti con discreti affari 
ed a prezzi sostenuti. 
Middling american 3 14 
Good Oumra 2 11;16 0) 
C toni a consegna fermi a prezzi in 
rialzo di 1j32 di den. 
Nuova York, 18 marzo. 


Le entrate probabili di cotoni nei 
porti degli Stati Uniti semmarcuo a 
24000 balle. 

Midding pronto a cent. 6 1/4 . 

1 cotom futuri apersero sostenuti, 
coi vicioi invariati e ci distaati in ri- 
basso di 0,02 di cent. 


- Il Piemonte” al Madagascar, 


La nave Piemonte, al comando del 
capitano di vascello Rebaudi, anzichè 
! ritornare da Massaua, ove trovasi, ha 
ricevuto ordine di recarsi nuovamente 
sulle coste del Madagascar, appena 8a: 


| vranno principio le operazioni militari 


francesi. n 

il Piemonte, oltre tutelare gli inte» 
ressi degli italiani al Madagascar, dovrà 
attentamente sorvegliare ia costa orient» 





tale africana, dove sembra abbia ripreso 
un'insolita rattività il commercio delle 
armi, > ; 


«ex - ministro di 

Belgio, affermò. 

ppresentanti, ‘fiei 

giorni scorsi, che il Belgio sta per di- 

venir vittima di una susyva forma di 
barbarie : la barbarie dell’ alcoolismo. 

Il signor Lejeune portò alia Camera 
la statistica ufficiale degli spacci di li- 
quori che, da 53.000 che erano nel 
1851, ammontano oggi a 175,000, Il con» 
sumo degli spiriti, nel 1894, è asceso a 
38 litri per ogni abitente aguito, e il 
provento della tassa di consumo, da 4 
milioni che era nel 1851, ascese a 33 
nel 1894. 

Le conseguenze rispetto all'ubbria- 
chezza si pussono immaginare; nelle 
malattie per alienazione mentale il 
132 0,00, e ia massima parte delle morti 
ha per causa l'abuso dei liquori. La 
delioquenza poi, nel. detto periodo di 
43 anni, è aumentata del 200 0,0. 

fo irlanda poi, i’ alcolismo fa strage. 
Il Parlamento inglese dovette approvare 
un. drink bill per l'Irlanda, essendosi 
verificato che la popolazione irlandese 
consumava tante bevande attossicanti da 
raggiungere negli anni: 

. » Sterhne 11,674,552 
i »  11,384510 

1892 93 .... » 11399925 

1893 94 .... » 11,390,365 

La conseguenze scno le stesse che si 
sono notate nel Belgio.-E qui si ossegvi 
che, per l’ avvilimento di tutti i prodotti 
agricoli, ia pop«lazione irlandese, nel 
decennio che fini col 31 dicembre 1894 
è diminuita di 484,689 anime. 


Il commercio speciale dell'Italia. 


Oggi si pubbiicherà la statistica del 
commercio speciale di importazione per 
l’intero anno 1894. 

Applicando alle merci importate ed 
esportate nel 1894 i nuovi valori uni- 
tari, testè determinati dalla Commis- 
sione centrale dei valori pelle dogane, 
si hanno i seguenti risultati compies- 
svi: 

Importazione L. 1,094,621,442; espor- 
tazione 1.025,664,339; eccedenza di im 
portazione 68,957,103 L'eccedenza d'ira» 
portazione sull’ esportazione delle merci 
fu di 226 milioni nell'anno 1893. 

B:sogna risalire al 1878, anno ecce» 
zionele, io cui si applicò la nuvva ta- 
riffa generale, per trovare una ecce» 
denza di importazione sulla esportazione 
più bassa di duetta reg'strata nella 
statistica del 1894. 

Le minori importazioni del 1894 rim 
petto sl 1893 furono di 96.606 111. Le 
minnri esportazioni del 1894 rimpetto 
al 1893 furono di 61,476,204. 

Pel movimento dei metalli preziosi, il 
confronto fra il 1893 e il 1894 presenta 
questi risultati complessivi : 

Anno 1893: importazione 43.014.800, 
esportazione 94173900. Eccedenza di 
esportaziene 51,159,190. 

Anno 41894: importazione 108,135,170, 
esportazione 31517.700. Eccedenza di 
importazione 76,618.000. 


Novecento ottantadne emigranti 


tenuti per ventiquattro ore- senza cibo. 


Genova, 20. Noveceato ‘cttantadue e- 
migranti, rmbarcati con nolo gratuito 
per conto del governo brasiliano, ven- 
nero tenuti per oltre 24 ore “a bordo 
del piroscafo Caffaro senza ristoro di 
cibo e di bevande. 

E poi abbiamo il coraggio di prote- 
stare contro i mali trattamenti usati da 
certi ignobili speculatori brasiliani: verso 
i nostri connazionali emigranti! 

L’ispettorato di P. S. del Porto; ve- 
nuto a conoscenza del fatto, dichiarò:in 
contravvenzione gli agenti di emigra- 
zione Ojero e G.belli, nonchè il capi- 
tano del piroscafo Caffaro, sotto l'im. 
putazione d'aver violato le disposizioni 
della legge sull'emigrazione, del: codice 
di marina mercantile e relativo rego- 
lamento, 

Non possisnîa che lodare questo prov- 
vedimento deli’ autorità dip, e, augu- 
randoci ch’ess. possa servire di salutare 
esempio per i’ avvenire. 


La Principessa della Corona. 


Roma, 20. Nei circoli dì Corte è og» 
getto di commenti l'udienza accordata 


dal Re al grau meggiordomo dell’Im- | 
peratrice Federico Si diceva che il gran 


maggiordomo fuss: venuto a R:ma per 


preparare l'alloggio per |’ Imperatrice. ! 


Questa voce è risultata inesatta, — i 
L'Imperatrice non viene affatto per 
ora a Roma; il maggiordomo avrebbe 
avuto, iavece, una missione d’indole 
assai delicata pel Re e per la Regina, 


Si tratta — dicesi — di un secondo | 


Si potrà: ancor 
smentire questa voce, ma ‘credesi.che 


essa finirà por-essere confermata prima», 


che l’anno tramonti e- forse ‘tra po- 
chissime settimane, i De 


It Ministro : della» Gue 
centomila lire di fondo, 
la grande gara 
per il-prossim 


er qualche. tempo - 





“> —Amiotinamento di coatti, 
Secondo: i’ Asino, i centoquarantasette 
costti della colonia .di Porto Ercsle, 
mandati a Montefilippo, la sera del quin- 
dici si abbandonarono a disordini e netta 
notte poi tentareno una fuga che fu su- 
bito scoperis. Questi fatti furono moti- 
vati, si dice, dal cattivo nutrimento. 


Notizie telegrafiche. 
Goletta americana distratta dagli spaganoli. 


New-Werk, 20. La Lucha, giornale 
di Avana, conferma la distruzione della 
goletta americana presso Puerto Padre. 
Uan dispaccio afferma che i’ incrociatore 
spagnuoli» Infanta Isabella tirò sulla 
goletta Irene di Kuyw-st nelle vicinanze 
di Charlottemburg. 


Altri disastri in mare, 


Cadice, 20. I lavori per rimettere 
a galla la Reina Regente sono comia- 
ciati. Il mare ha rigettato varii oggetti 
appartenenti alla Agina Regente, sulla 
spiaggia Conil. 

Colonia, 20. Secondo la KocInische 
Volkszeitung, in seguito ad esplosione 
di dinamite sa Wesel una nave sarebbe 
completamente distrutta, 25 uomini uc- 
cisi. Un'altra nave si incendiò; alcune 
cuso nelle vicinanze croliarono. 


Ifmoro di un cimitero che crolla 
e seppellisce chi era andato a seppellire. 


Feltre, 19. Ieri a tarda ora, nel 
paese di Norcin in comune di Pedavena, 
circondario di Feltre, alcuni contadini 
si recavano al cimitero per l’inuma- 
zione d'un cadavere. 

Ad un certo momento, il muro di 
cintacrollò improvvisamente, trascinando 
nella rovinosa caduta parecchie persone. 

Tre di queste riportarono ferite mor- 
tali. Uno venne estraito morto dalle 
macerie. Altri feriti gravemente vennero 
trasportati d’ urgenza a questo ospitale. 


Altro disastro in mare. 


Liverpool, 20. Il piroscafo « Dela- 
ware » sbarcò 33 uomini dell’ equipaggio 
del piroscafo «Donau» partito ai 
corr. da Amburgo in rotta per Nuova 
York. A bordo del «Donau» scoppiò 
uo incendio. L'equipaggio, vedendo 
fallire ogni sforzo per domare il fuoco, 
sì salvò - nelle ‘imbarcazioni e fu poi 
accolio, 12 giorni dopo, ni 16 corrente 
a bordo del « Delaware.» 


GRARIO DELLA FERROVIA 


Wartenze da Udine. 


per Venezia 

» Cormons-Trioste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno merci con viagg. 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro-Venezia 
» Cormons-Trieste 

» S. Daniele (dalla Stazione Ferr. - 
» Cividale 

» Pontebba 

» Venezia 
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» Cividale ; ì 
» S. Daniele (dalla Staz. ferr). 
per Palmanova-Portogruaro 

» Venezia 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr.) 
» Cividale 

» Cormons-Trieste 

» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro 

» Cormons-Trieste 

» S. Daniele 

» Pontebba 

» Venezia» 

» Cividale 

» Venezia 
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Arrivi a Udino. 
Trieste-Cormons 


S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
> .Portogruaro-Paimanova 
Pontebba 
Venezia 
Cividale 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
8. Daniele (alla Porta Gemone) 
Trieste=-Cormons 
Cividale 
Venezia 
Portogruaro-Falmanova 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Venezia 
» Pontebba 
» Cividale 
» S. Daniele (alla Porta Gemona. 
>» Portogruaro-Palmanova : 
» Pontebba 
» Trioste-Cormons 
» Pontebba 
> Cividale £ 
».: Pordenone, trenomerci con viag= 

atori i 


TEESPOONHIO, 
SSERSSTaLRE 


MITE veve 


» Venezia 
Lon: Montioco, gerente responsabile. 


Ai sofferenti di calli. 


SÌ raccomanda a ‘tatti i sofferenti di calli 
!' cparaio Pirancerco Cegole, i quale è 
per la sua lunga pratica, in: pochi. minuti e- 
strae qualunque calle senza nè dolore nè sangue. 

Senza alcuna esìgenza, ‘esso. Cogolo si porta 
A “domicilio di tatti‘qu 


: Porta Venezia (Pesco! tI 





























Tosso, Fosso, Tasso 


Quante persone, specialmente 
non vi sono, che sentendo tor 
insistenza, sofirone, al pensare che una 
tesse forte e trascurata pod condurre 
in breve tempo findividuo ai -sanglero. 

Per evitare tento i male ‘di <hi 
sente a tossire, chie i peric H di chi ba 
fa tosse, si raccomaada. subito Iuso 
delle rinomate pastigi'e del Dott: Waist 
di Londra, le quali guariscono. ‘ia ‘sue 
48 ore la più ostinats delle fessi sncho 
causata da influenza, Z 


Unico deposito per l'Italia alla Fam: 
maola Centenari Campo 8. Hare 
toiomeo 530 Venezia. — Spedizione in. 
qualunque parte del Regno mediate in: 

artoliua Vaglia dailire medi; 

Trovaosi in tutte fe primarie fa 
del Regno al prezzo di fire ti 
pacchetto con istruzione italiana, 

— ii pubblico stia bone in g 
A) dalle dannose imitazioni messe 
in commercio, ed esiga sempre, 
sopra ogni pacchetto estériia» 
mente impressa la marca di fai 
depositata, 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
di ; 


È GIUSEPPE RIVA 3 
Udine Tdine 


Via della Posta 10 
Piazza dei Duomo 

Vendita — noleggio — tipàrature —- 
accordature. 

Pianoforti delle ‘primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali: Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac» 
cessori, 

Recapito per trasporti di Pianoforti 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista: 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. 


Unico Gabinetto eleiene 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiers artificiali. 


Gallè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, it‘più sano 
fra tulli î surrogati di-:Caffè; vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi în 
coloniali. 

Deposito generale per la provvincia 
città presso le ditta 


Fratelli Do 


D’ affittare 


Negozio di pizzicagnolo con banchi e 
scansie în Valvasone Borgo S. Pietro'— 
con sovrapposta casa di civile abitazione, 

Per trattative rivolgersi in Udine ‘al 
sig. Domenico Valle via Sottomonte, N8 


Carbone per fornelli‘e Cui. 
cine Economiche a Lire:Sei 
sl Qalatale — resa a domicl 
ilo. 4 
Deposito e Fabbrica ‘faori 
so A. Romano FE 

Recapito per ordinazioni: in 
Città presso H Camblo valate 
A. Baldint 























LI Lsu mis dall’ ortero”str n 1 stro Giornale presso ( sffi 
ZIONI ROMA, Via di Pietra. 81 —GENDVA Piazza FontanenMaruse, — PA 
sd Streel, 5 TEETAHR, 





9) o principalo di Pubblicità 8 HA IZ9RI e E. 
RIGI Rua de Maubeugo, 41 — LONORA; E. "C.Edmùi 








coni 














HO. Via San Paola 11 £. 
rid ‘Prino 10 Aldarsasie 









































Qu:sto aîitito' è prezioso Lini- 
mento rimpiazza la cauterizzazione col 
Ferro rovente nei cavalii, buo!, pecore, eci 
senza lasciare traccia del suo uso. 
I risultati ottenuti col Blister Nazionale sono san 
zonet: dalla pratica per l'impiegò o 
Guar.sce rapidamente le zoppieaiure, le storte alle. 
glinture del 
piedi nei cavalli, 
gi’ ingorghi al ten 
dini, le ammaccature, 
le contusioni, gli scarti, le 
msollette, Sovrano contro le Mus 
sioni di petto, angine, brom- 


elite, ecc. î h 
Ogni bottiglia contiene: gr. 36. Tintura di Canta- 
























s° ridi è gr. 10 Gomma Euforbio. 
po” Prezzo L. ® la bolliglia grande 
» » ® » piccola 


Franco per posta L. &.8® e L. 2.89 





Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e_C., Chimici-Farmacisti, Milano, Via.; 
di 


S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 9. 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Manganotti. 


liquore stomatico. -- Si prepara e si vende dal 


chimico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. 










Bis 
09 PREMIATA FABBRICA 
Cal Registri Commerciali , 





EDI TAPPEZZERIA 


Aste Dorate° per Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini al disegno 
srorseonienze 











PER 


I MUNICIPI 
















m s g @ LIBRI SCOLASTICI / SCUOLE e PABBRICHRIE 
E È FORNITURE COMPLETE 


—é@ DI 0 
CANCELLERIA e MATERIALE‘ 
s BOOLASTICO 

GRANDE DEPOSITO 
Carta paglia e da imballaggio 


LIBRI DI PREGHIERA, 


IN LEGATURA 






semplici s di lusso 


d 
ed iuacontne 






REY 







LIBRI 
E E tI T 
5 <d un CARTA DA STAMPA & COLORATA 
È “ Fabbriche Nazionali ed Estere 





“ 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 5 











TOS 


' Raucedihi - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni -’Abbassamento di..voce, ecc.: 


PASTIGLIE ana CODEINA a. con. BECHER 


Da non confondersi con le numerose con traffazioni, molte volte dannose alla salute. 
Ogui pastiglia contiene un terzo di cenugremmo “di Codeina : i medîcì quindi pos- | 
seno adattare ia desn all’età e carattere fisico del malato. Norma'mente sì prendono | 
neila quantità di 10 a 12 al giorno. 7 Ì 
Scatola grande L. f.8@ cad. Scatola picola L. £ cad. 


Milioni di scatole vendute in 28_anni di consumo in tulle le parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. MANZONI e ©. unica concessionaria delle datto Pa-, 
stiglie st riserva «i agiro In giud.zio coutro i contraffatori, e, & 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e gul- 
l'istruzione &vvertendo gh acquirenti di respingere le scatole 
che ne seno prive. 

pai I. Novembre 1823 le scatole portano esternamente anche 
le nostra marca depositata, 


S Deposito génerale per 1' talia presso A. REAGIIZOIIE E Cl chiamci-farma sisti ia Milano, Via S. Quolo, #1; Roma, Via di 
LÌ Pietra, 91, ed in tutto le primiarie farmacie d'Italia, Oriente e America. Ù 





















ne la di eìrea 28 abni. 







































SÌ - TOSSI-TOSSI 





Bi spediscono ovanque contro assegno ‘0 verso rimessa di vaglia postale con_l'aggiuata di Cent, 25 per i' affeancaziono 
ine: Comelli — Commessatti — Fabri > Minisini — Da Girolami, 





Udine, 1805. — Tp, 

































Farina latt Diu dallé 
RIE AUTORIT alimenta 
rimente diffuso &l il più apprezzato pei bambini e gli ammalati, 


FARINA LATTEA NESTLE 
La FARINA LATTEA NESTLE! 
conticnis il miglior Into delle Alpi Svizzare, 7 
La FARINA LATTEA NESTLE) 
x FARINA LATTEA NESTLÉ| 
L FARINA LATTEA NESTLÉ| 


facilità la, stattamento 6 Ja dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ) 


vien presa con. piacere dai bambini, 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile è rapida, 


ta FARINA LATTEA NESTLE 


vantaggiosamente il latto materno allor. 
ché quest'ultimo vieno n mancare, 







1 184 
diplomi r: glie 1 
d'onore ste 
























. La. FARINA LATTEA NESTLE è sp te d'un grande valore durante i calori 
e intestinali. » > 
E DROGHERIE. 


estivi allorchè i bambini seno colpiti da m i 


SI VENDE. IN TUTTE LE FARMACIE 








L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


+ (Tafetà dei Tourises) 
Rawtnio contro f 


CRELE-ENDURIMENTI 


della pelle, dello pianta ‘dei piedi, della osicagna è con'ro 1 
porri, — Effetto Baranilto, + 

Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marcà qui. in:flanco;:. 
7 fontiene: gomme ammoniaca, galbano, benzoe, aa_80 — [der 
di Cajeana 150 — Acido spiraico cristi, idrato potassico 42 4. e 
Prezzo L. 1-40 al rotolo e. L 1.65 franco per posta. 
Vendita: A. Manzoni e €., farm., Milano, via Sun Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, f£ 


IN UDINE : Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris 
— Nardini. 










MRS OO NOA TN 


MAIIMMIMIANI 


















GRANDIOSO DEPOSITO. ARRE SACRI 


a, ornitor în atollo da 
da S9iBiLe concor” 


i 
i 
4 
i 
i 








* Grande assortimento bracciali per lampade 


GRANDE QUANTITA" DI TABELLE .DEL VAKGELO 
. per altari, argentate e serza, pure di ogni prizzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. | 


° Calici d'argento, ostensori.e quanto occorre al-decoro del colto & 
CANDELIERI LAMPADE ECC. ; 
# 
# 


ARBABRNBARAAUVRARAANANANAAAA 


A PREZZI DA CONVENIBSE 


VARE 


VAR 


8: 











Per le inserzioni in terza © 
quarta pagina conviene pagare Îl 
prezzo antecipato. 





dtt ONNSNMNNTNTTAH 


JOLIO DI FEGATO; 








CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
chiare, bianco e di grato sapore 
Flacone di 400 grammi L. 2.50 


Quest' olio fabbricato a Christiansand nella Norvegia nella casa ingleso costeet Bg 
Love e C., che cedette la privativa par l' Italiae l'Uriente ‘atta Ditta A, MANZONI By 
e C. di biuano, oltre ad una ricchezza (non comune agli oli di merluzzo in comimerdi0 & 
di sali icdici cepurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fu. di. atearati). che 8 
giuilizio di tutti è medicì mencono, sebbene ianoeni, di digestiune diffteilizzima ; è 
preferifsi quindi il nostro otio Christiansand per quegli «aseriì indeboliti da gravi ma” 
intue, per : bambini e per i convalescenti che abisognato’di nutrizione, o h 
Su gino 930! li PIÙ a buon morsato di tutt gii: otll: di merluzzo venituti- in vottigli: ù 
giacchè al prezzo di L. 2:50 se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di 
gio di fegato di Moriuzzo dol più puro @ più perfetto. — s 

Agli acquirenti di £2 bottiglie si accorda ‘io Wconto del 10' per cento; 

Deposito eivendita da A, MANZONI a C., chimivi-farimacisti, Milano; VIa S. Paolo, 

il — Roma, via di Pietra, Vî — Genova, piazza Fontane Marosa, 

IN UDINE: Comelli — Comessati — Nardini =>. Manganotti 





a el 










RRLRRRRRRERPEORPLP RA 




































Noi 
‘9 CON 
Rudis 
farci 
ora i 
tano 

Del 
piacci 
e vie] 
leggi 
ferme 
pars3 
nella 

Sol 
e pui 
cordi 
temp: 
spezzi 
trova 
vallot 
tro € 
tere: 
cobli 
sopra 
Patse 

v. 
‘Rudi 
tispe 
di St 
con £ 

dicali 

Sala 
A 

banc 





‘quan 
arle 
Con 
di Gi 
! Opr 
lu 
‘vallot 
è Est 
lo dis 
parler 
Sinist 
al par 
divenz 

La 
‘eventi 
rase 


Appen 


AT' 


(ui 


Quel 
Ron te 
Poco 
CÒ un 
rone, 

Fino 
‘Conosce 
mante 
utarte, 
l'altro 
Vero u 

da i 
mala, 
‘AMOrO 
ella ra 
Avola | 
‘essere 
tornate 
Mostra 
Volontà 

Ella 
Salta i 

sto dd 
giò alla 
dei suo 
Roceliîa 
alla M 
Aman. 
. Spess 
Invidia 























